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Dopo mezzo secolo tre entomologi dell’UniCal hanno ritrovato il coleottero “Cucujus cinnaberinus”

Riscoperto il grande custode della Sila
Significa anche che la montagna cosentina è avviata verso un pieno recupero ambientale

Francesco Kostner

Un coleottero: il “Cucujus cin-
naberinus”, scoperto per la
prima volta dal naturalista
Johannes Antonius Scopoli e
descritto nel suo trattato di
entomologia “Entomologia
Carniolica – Vindobonae”,
pubblicato nel 1763. E
un’area protetta: il Parco na-
zionale della Sila. Presentati
in modo così sbrigativo, questi
due elementi possono forse
dir poco ai lettori: invece, c’è
più di una ragione che impone
una loro ben diversa valuta-
zione.

A salutare con grida di ev-
viva l’accoppiata di cui stiamo
parlando sono sia alcuni ricer-
catori (e la comunità scientifi-
ca) dell’Università della Cala-
bria, sia i responsabili
dell’area naturalistica protet-
ta. Ad essersi materializzata, e
proprio nell’anno (che ormai
sta per concludersi) delle ce-
lebrazioni per il bicentenario
della nascita di Charles Dar-
win, è infatti una importantis-
sima scoperta. Per dirla in pa-
role povere, è successo che tre
entomologi dell’UniCal: Pie-
tro Brandmayr, Antonio Maz-
zei ed Ettore Contarini, si so-
no imbattuti in questo insetto
dal nome suggestivo di cui, in

Sila, non si aveva traccia da
49 anni. E allora, si dirà? Cosa
significa questo ritrovamen-
to?

Una cosa molto semplice: il
“Cucujus cinnaberinus”, dagli
anni ’80 -’90 era ritenuto
estinto in tutta Europa e di es-
so erano stati individuati altri
due soli esemplari in Piemon-
te, nel 2008. Non solo. Il co-
leottero delle meraviglie è
considerato un bioindicatore
di considerevole importanza
ecologica, il che attesta il po-
sitivo stato di salute del Parco
nazionale della Sila.

Insomma, c’è da ritenersi
parecchio soddisfatti. E tutti,
dai tre entomologi al Presi-
dente dell’area protetta, alla
prof. ssa Sonia Ferrari, che si
sta prodigando con ogni mez-
zo per promuovere l’i m m a g i-
ne e il “contenuto” del Parco,
non nascondono la propria
soddisfazione.

La scoperta, fresca di qual-
che mese, è stata presentata
all’Università della Calabria
nell’ambito del “Darwin Day”,
la giornata di celebrazione del
bicentenario della nascita di
Charles Darwin organizzata
nei giorni scorsi dal Corso di
Laurea in Scienze Naturali
dell’Università della Calabria.

Il racconto dell’importante

ritrovamento assume conno-
tati quasi fiabeschi:«Dappri-
ma - spiega il prof. Brandmayr
- siamo riusciti ad individuare
le larve dell’insetto, molto ab-
bondanti in alcuni punti del
Parco della Sila e sempre sotto
cortecce di pino laricio. Poi, il
25 maggio, Antonio Mazzei
ha scoperto, sotto la corteccia
di un pino di 30 anni abbattu-
to da una tempesta nel bosco
di Gallopane, il primo adulto,
inconfondibile per la livrea
color rosso vivo, del “Cucujus

cinnaberinus”. Un’intera esta-
te di censimenti ha quindi per-
messo di constatare la presen-
za di questo importante pre-
datore di “saproxilofagi” in
molti punti, ma sempre e solo
in presenza di abbondanti
masse di legno deperiente».

Gli entomologi del Diparti-
mento di Ecologia continue-
ranno anche nel prossimo an-
no le ricerche che dovrebbero
portare a chiarire meglio il
ruolo del Cucujus nella fore-
sta di Pino laricio del Parco

Nazionale, parco che sembra
ospitare la più numerosa po-
polazione attualmente nota in
Europa per questa specie; ed
anche le possibili cause della
ricomparsa dell’insetto, forse
riconducibile al ritorno di un
clima più umido.

Vedremo quali altri ele-
menti di valutazione verranno
fuori dalla prosecuzione di
questa indagine. Intanto, la
prof.ssa Ferrari, insieme ai
suoi collaboratori, si gode non
solo la notizia dell’importante
ritrovamento, ma il significato
“qualitativo”, specifico e parti-
colare, che ad esso si accom-
pagna:«I forti danni ambien-
tali subiti nel secolo appena
terminato - spiega il Presiden-
te del Parco - avevano lasciato
tristemente presagire la scom-
parsa di bioindicatori di gran-
de rilevanza ecologica per il
dinamismo naturale della Si-
la, ma la presenza di questo
insetto sulla montagna cala-
brese è un segno che la foresta
silana è avviata verso un recu-
pero ambientale del manto fo-
restale e dei suoi naturali
equilibri. Siamo felici di que-
sto e abbiamo oggi una ragio-
ne in più per impegnarci affin-
chè il Parco nazionale della Si-
la registri la valorizzazione
che merita».�

Il coleottero “Cucujus cinnaberinus” ritrovato nel Parco nazionale della Sila

“Conserve” con Regione e Confindustria

Il nuovo magazzino
dove si realizzano
le idee dei giovani
La vice Presidenza della Giunta
regionale per celebrare il 2009,
anno della creatività, ha affida-
to al Dipartimento di Meccani-
ca e ai Giovani Imprenditori di
Confindustria Calabria, la rea-
lizzazione del progetto “Con-
serve – Magazzino delle Idee
dei Giovani Calabresi”.

Il percorso proposto da “Con-
serve – Magazzino delle Idee
dei Giovani Calabresi” intende
accompagnare gli studenti de-
gli istituti tecnici e dei licei arti-
stici calabresi lungo il cammino
che va dall’individuazione di un
bisogno, all’abbozzo di una
idea, alla trasformazione di
questa idea in progetto forma-
le, in una accezione metodolo-
gica che guarda in particolare al
ruolo svolto dal design nei pro-
cessi di sviluppo del sistema
delle imprese.

E saranno proprio lo svolgi-
mento del progetto e i temi su
cui gli allievi saranno chiamati a
misurarsi, a mostrare come il
design può conciliare etica, at-
tenzione ai bisogni sociali e fat-
tibilità tecnica, compatibilità
ambientale e innovazione for-
male. Il progetto intende dif-
fondere la conoscenza degli
strumenti cognitivi e concet-
tuali di base del design dell’in-
novazione, con le nozioni di ba-
se di una nuova grammatica
della creatività.

All’interno della cornice tipi-
ca del concorso di idee, Conser-
ve struttura un percorso forma-
tivo originale che condurrà gli
studenti, opportunamente sti-
molati e seguiti da un team di
tutor designer, alla formalizza-
zione, nella prima fase, di un
magazzino di idee-proposte ca-
paci di risolvere, in linea con la
sensibilità e il vissuto dei ragaz-
zi, delle problematiche specifi-

che dei contesti in cui essi ope-
rano; realizzazione, nella fase
successiva, di tre progetti sele-
zionati per la prototipazione.

L’opportunità davvero
straordinaria data dal progetto
Conserve è che le scuole cala-
bresi coinvolte possono entrare
in contatto con testimoni tra i
più interessanti del dibattito
sull’innovazione e sul design,
oggi in atto in Italia e in Europa.
In più, l’importante contributo
dei Giovani Imprenditori di
Confindustria Calabria, partner
del progetto, garantisce sulla
positività dell’investimento for-
mativo che si vuole perseguire.

Un modo sintetico e leggero
per rappresentare l’intento che
ha accomunato la vice Presi-
denza della giunta regionale, il
Dipartimento di Meccanica
dell’Unical e i Giovani di Con-
findustria Calabria: mettere a
fattore comune le reciproche
competenze per offrire ai giova-
ni della nostra regione opportu-
nità di crescita formativa che
sappiano guardare oltre, oltre
gli ambiti disciplinari, oltre i
confini culturali e territoriali.

Per presentare e dare l’avvio
ufficiale al progetto, sabato
prossimo, 19 dicembre 2009,
alle 11.30 presso la sala stampa
dell’Università della Calabria si
terrà una conferenza stampa al-
la quale parteciperanno il prof.
Domenico Cersosimo, Vice Pre-
sidente della Regione Calabria,
il prof. Maurizio Muzzupappa,
Responsabile Scientifico del
progetto e il dott. Florindo Ru-
bettino, Presidente dei Giovani
Industriali della Calabria.

Alla conferenza stampa sono
stati, inoltre, invitati i dirigenti
scolastici delle scuole che han-
no già dato adesione formale
all’iniziativa.�

Il vice Presidente della Giunta regionale Domenico Cersosimo

Il servizio, da dieci anni, è un esempio di impegno solidale. Forte sinergia con lo Sportello pari opportunità

L’accoglienza per gli studenti con disabilità
Rosaria Sorbara*

L’incremento degli studenti
iscritti presso l’Università della
Calabria fa sentire il suo peso.
Forte, dunque, l’esigenza di sta-
bilire un contatto sempre più
stretto tra università e studenti.
È questo il motivo per cui sono
stati istituiti diversi centri che
l’Università della Calabria acco-
glie al suo interno, con l’intento
di agevolare il diritto allo stu-
dio. Un centro di fondamentale
ausilio è il Servizio di Acco-
glienza agli Studenti con disabi-
lità, situato presso il Diparti-
mento di Scienze dell’Educazio-
ne. È un centro che nasce nel
1999 con lo scopo di tutelare la
vita universitaria degli studenti
disabili. Un servizio che vede

impegnati in particolar modo
studenti e volontari, i quali svol-
gono attività di accompagna-
mento ai disabili per tutte le at-
tività del campus. I servizi di cui
possono godere gli studenti di-
sabili sono mirati a rendere age-
voli le problematiche legate a
situazioni di tipo pratico, orga-
nizzativo e psicologico.  In par-
ticolare, degno di nota è il servi-
zio offerto agli studenti con di-
sabilità motorie. Sono a loro di-
sposizione i volontari civili
dell’associazione “Arci Pesca”,
che offrono il loro aiuto nell’ac-
compagnamento all’interno del
Campus. A loro disposizione,
anche, un servizio di trasporto
specifico offerto dall’Unical . E
non finisce qui, perché anche
per gli studenti disabili si abbat-

tono i confini; è sempre a loro
servizio una consulenza qualo-
ra decidessero di intraprendere
un’esperienza di studio all’este-
ro  con i programmi Socrates –
Erasmus. 

È da ricordare che il Servizio
di Accoglienza agli Studenti con
Disabilità lavora in sinergia con
lo Sportello Pari Opportunità
dell’Unical. Tutte iniziative vol-
te a soddisfare le esigenze di
ogni studente disabile. Iniziati-
ve che dovrebbero sensibilizza-
re maggiormente un precoce
abbattimento delle barriere ar-
chitettoniche. È vero, infatti,
che non tutti i punti del campus
sono accessibili agli studenti, a
causa della presenza di barriere
architettoniche che costituisco-
no un enorme impedimento; al-

cuni cubi, infatti, seppur dotati
di ascensori, non sono in grado
di accogliere i disabili nei piani
più alti. Ma anche per questo
problema sono già in cantiere
alcuni lavori. Chiunque voglia
maggiori dettagli e informazio-
ni può recarsi presso il cubo 18 c
dell’Università della Calabria o
consultare il portale dell’Unical
(www.unical.it). È bene che si
parli con maggiore frequenza di
questi centri, e che, in particola-
re, sia ricordato e dato onore a
tutti quei volontari che offrono
il loro prezioso intervento affin-
chè i loro colleghi di studio pos-
sano vivere un’esperienza uni-
versitaria paritaria.�

*Studentessa in Teoria della
Comunicazione e Comunica-
zione PubblicaStudenti dell’Ateneo

Per il contributo dato al settore dell’Intelligenza artificiale

Il “Marco Somalvico Award”
al ricercatore Gianluigi Greco
L’Associazione Italiana per
l’Intelligenza Artificiale, nel
corso del suo ultimo congresso
tenutosi a Reggio Emilia dal 9
al 12 Dicembre scorso, ha con-
ferito al dott. Gianluigi Greco
(Ricercatore di Informatica
presso il Dipartimento di Ma-
tematica) il “Marco Somalvico
Award”. Il premio è il più pre-
stigioso riconoscimento confe-
rito dall’Associazione, ed è as-
segnato annualmente al gio-
vane ricercatore che nella sua
carriera ha più contribuito
all’avanzamento delle cono-
scenze nel settore dell’I n t e l l i-
genza Artificiale. Il dott. Greco
ha visto premiate le proprie ri-
cerche condotte nell’ambito di
problemi di soddisfacimento
di vincoli, del ‘machine lear-
ning’, della programmazione
logica, e della teoria dei gio-
chi. L’Associazione Italiana
per l’Intelligenza Artificiale ha
riconosciuto a queste ricerche
un altissimo grado di innova-
zione, ed ha preso atto del
profondo impatto scientifico
che esse hanno già avuto ben

oltre i confini nazionali. In
particolare, un lavoro del dott.
Greco sulla complessità degli
equilibri di Nash, scritto con-
giuntamente al prof. Georg
Gottlob dell’Università di
Oxford ed al prof. Francesco
Scarcello dell’Università della
Calabria, era stato già valutato
nel 2008 dall’Associazione In-
ternazionale IJCAII (che riuni-
sce tutti i gruppi di ricerca in-

ternazionali operanti nel set-
tore dell’Intelligenza Artificia-
le) come il miglior contributo
apparso nell’ultimo quinquen-
nio sulla sua rivista ufficiale
JAIR. Tale lavoro era stato
quindi insignito dell’
“IJCAII-JAIR Best Paper
Award”. Sulla scia di questo
importante riconoscimento in-
ternazionale (in assoluto uno
dei premi più ambiti di tutta

l’informatica mondiale), il
premio “Marco Somalvico” a r-
riva quindi non solo a ribadire
la qualità scientifica delle ri-
cerche del dott. Greco, ma an-
che a sottolinearne la centrali-
tà nell’ambito della comunità
di ricerca italiana sull’I n t e l l i-
genza Artificiale.

Il premio conferma, ancora
una volta, l’assoluta eccellen-
za delle ricerche dell’area In-
formatica del Dipartimento di
Matematica dell’Università
della Calabria. Il bilancio
scientifico del Dipartimento di
Matematica per il 2009 è
straordinariamente in attivo e
denso di soddisfazioni. I due
riconoscimenti del dott. Greco
vanno infatti ad aggiungersi
ad altri premi prestigiosi con-
seguiti da membri del Diparti-
mento, come il premio per la
migliore tesi di Intelligenza
Artificiale in Italia assegnato
al dott. Mario Alviano, studen-
te di dottorato in Matematica
ed Informatica, o come il pre-
stigiosissimo premio interna-
zionale “Mendelzon Te-
st-of-Time Award” (per la ri-
cerca con maggior impatto
nell’intero panorama mondia-
le negli ultimi dieci anni
nell’ambito della teoria delle
basi di dati) assegnato al prof.
Nicola Leone, Direttore del Di-
partimento di Matematica.�

Il prof. Nicola Leone, direttore del dipartimento di Matematica, e il dott. Greco

Tra le migliori tesi quella di Marco Fama (Scienze Politiche)

Anche l’Ateneo di Arcavacata
sul podio del premio “Socialis”
C’è anche un brillante laurea-
to in Scienze Politiche
dell’Unical tra i vincitori del
settimo Premio Socialis, l'uni-
co riconoscimento italiano
per tesi di laurea sulla re-
sponsabilità sociale e svilup-
po sostenibile. Il suo nome è
Marco Fama e ha sviluppato
un lavoro molto bello intito-
lato: “Dallo Stato sociale al
Capitalismo sociale: il micro-
credito per lo sviluppo auto-
nomo e responsabile”. Mar-
co, come gli altri vincitori,
avrà la possibilità di effettua-
re uno stage in una delle varie
aziende (tutte molto impor-
tanti) che sponsorizzano il
Premio. «I temi legati al ri-
sparmio delle risorse, all’i m-
pegno sociale d’impresa e al
rapporto tra profit e non pro-
fit – spiega Roberto Orsi, Pre-
sidente di Errepi Comunica-
zione e direttore scientifico
del progetto – sono destinati
a mantenersi alla ribalta per
lungo tempo e rappresenta-
no, oggi più che mai, uno dei
terreni di discussione che

coinvolgono maggiormente
società civile, governi, indu-
strie e associazioni non pro-
fit».

La VII edizione del Premio
Socialis, ha ottenuto il patro-
cinio di Ministero del Lavoro,
Salute e Politiche Sociali, Mi-
nistero dello Sviluppo Econo-
mico, Ministero degli Esteri,
Ministero della Pubblica
Istruzione, Ministero della

Gioventù, Ministero dell’A m-
biente, CNEL, AIDP, Regione
Lazio, Provincia di Roma, Co-
mune di Roma e Unioncame-
re.

«Il Premio Socialis – ha
scritto il Ministro della Gio-
ventù Giorgia Meloni nel
messaggio indirizzato agli or-
ganizzatori – rappresenta un
evento esclusivo in Italia fina-
lizzato a premiare tesi di lau-
rea su temi che accompagna-
no non di rado il dibattito
pubblico. Sono convinta - ha
aggiunto il ministro - che rap-
presenti un eccellente stimo-
lo per i nostri giovani un si-
stema che preveda un buon
coordinamento tra mondo
dell’università e quello del la-
voro, magari - ha concluso -
ampliando e facilitando espe-
rienze di stage e tirocinio, e
un rafforzamento degli stru-
menti di relazione tra do-
manda e offerta di lavoro at-
traverso un sempre maggiore
coinvolgimento di strutture
pubbliche e private, in primis
gli atenei».�

Il dott. Marco Fama


